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‰‰ Sburocratizzare non si-
gnifica solo semplificare, ma
anche migliorare i servizi
per la cittadinanza.

Mira a questo obiettivo
l'ufficio di prossimità inau-
gurato ieri mattina nella ca-
sa di quartiere Villa Ester, in
via Costituente. Si tratta del
primo sportello della regio-
ne, pensato per portare al-
cuni servizi della giustizia
fuori dal tribunale, diretta-
mente sul territorio.

Il progetto
Il progetto punta a sostene-

re anziani, persone con disa-
bilità, cittadini con bassa al-
fabetizzazione digitale e resi-
denti che incontrano mag-
giori difficoltà nel raggiunge-
re gli uffici giudiziari o nell'u-
tilizzare moduli digitali. L'i-
niziativa rientra nel progetto
nazionale promosso dal mi-
nistero della Giustizia, al
quale la Regione ha aderito
nell'ambito del Programma
operativo complementare al
programma Governance e
Capacità istituzionale finan-
ziato da fondi strutturali eu-
ropei, con l'obiettivo di ren-
dere più accessibili i servizi di
volontaria giurisdizione e raf-
forzare la tutela dei diritti.

Nuovo
ser vizio
Qui a fianco,
l'inaugura-
zione
dello
sportello.
Qui sotto,
da sinistra,
Paolo
C o ro d e r,
Elena
Mazzoni,
Ettore Brianti
e Stefano
A n d re o l i .

Oltretorrente È il primo di tutta la regione

Giustizia, consulenze
per i più fragili
nella casa di quartiere
Inaugurato uno sportello a Villa Ester

Il principio
Il principio è semplice: of-

frire un luogo vicino, fami-
liare e facilmente raggiungi-
bile dove ricevere informa-
zioni, assistenza nella com-
pilazione delle pratiche e
supporto per il loro invio te-
lematico. Un aiuto concreto
per tutti quei procedimenti –
dalle amministrazioni di so-
stegno alle tutele e curatele
–che possono essere avviati
senza l'assistenza obbligato-
ria di un avvocato.

All’inaugurazione erano
presenti l’assessora regiona-
le alla Legalità, Elena Mazzo-
ni, l’assessore alle Politiche
sociali del Comune, Ettore
Brianti, il presidente del Tri-
bunale, Paolo Corder e l’am-
ministratore unico di Asp
Parma, Stefano Andreoli.

I servizi offerti
Gli Uffici di prossimità

consentono di ricevere in-
formazioni, assistenza nella
compilazione delle doman-
de e supporto per il deposito
telematico delle pratiche di
volontaria giurisdizione
senza doversi recare nel tri-
bunale competente, ridu-
cendo tempi, costi e sposta-
menti. Per alcune pratiche,

come la richiesta di nomina
di un amministratore di so-
stegno, il cittadino potrà ri-
volgersi allo sportello locale
per quasi tutte le fasi del
procedimento, recandosi in
tribunale soltanto quando
strettamente necessario.

«Presto altri sportelli»
«L'apertura dello sportello

di Parma- afferma l’assesso -
ra Mazzoni- rappresenta il

I giorni
di apertura
Il servizio
è attivo
il martedì
e giovedì
dalle 9
alle 12.

primo tassello di una rete re-
gionale destinata ad ampliar-
si. Nei prossimi mesi è previ-
sta nel Parmense anche l'atti-
vazione di un Ufficio di pros-
simità all'Unione pedemon-
tana parmense e uno nel Co-
mune di Sissa Trecasali,
mentre altri Comuni e Unioni
di Comuni dell'Emilia-Ro-
magna stanno completando
la formazione del personale
per aprire nuovi presidi, per-

mettendo così di accorciare
le distanze tra le cittadine e i
cittadini con i servizi neces-
sari, facendo leva sulla colla-
borazione tra Regione, tribu-
nali ed enti locali». «Diciamo
con orgoglio che questo è un
giorno importante - aggiunge
Paolo Coroder - perché lo
sportello riduce le disegua-
glianze sociali e aiuta il tribu-
nale di Parma, che deve fare i
conti con gravi carenze di
personale. La speranza è che
il servizio si ampli ulterior-
mente». Ettore Brianti ha par-
lato di «ulteriore tassello di
un percorso che si lega al Pat-
to sociale» e che «nasce dalla
sigla di un importante proto-
collo di collaborazione». Per
Stefano Andreoli si tratta di
un «modo concreto per esse-
re più vicini ai bisogni delle
persone che vivono momenti
di difficoltà e accompagnarle
nel trovare soluzioni».
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Fine vita, fragilità e demenza
La cura come atto di dignità
Riflessioni sulla pianificazione condivisa al convegno di Asp

‰‰ Una sala piena fino all'ulti-
mo posto.

Quasi duecento partecipanti
tra medici, infermieri, assistenti
sociali, psicologi, medici di me-
dicina generale, familiari caregi-
ver e semplici cittadini. L'Audito-
rium dell'Assistenza pubblica ha
ospitato il convegno «Il tempo
delle scelte. La Pianificazione
condivisa delle cure come atto di
libertà e dignità, nella fragilità e
nelle demenze», promosso da
Asp Parma con il patrocinio della
Regione, del Comune, di Aou e
Ausl Parma e dell'Università.

La giornata - moderata da Ma-
nuela Di Fabio, referente per la
formazione di Asp Parma - si è ar-
ticolata in una sessione mattuti-
na riservata ai professionisti sa-
nitari e sociosanitari e in una par-
te narrativa pomeridiana aperta
alla cittadinanza, intitolata «Fra-
gilità, scelte e dignità: storie e re-
sponsabilità condivise». Due mo-
menti distinti ma complementa-
ri, uniti da un unico imperativo:
restituire alla persona fragile il
diritto di essere protagonista del-
le proprie scelte di cura.

I lavori mattutini si sono aperti
con i saluti istituzionali, per en-
trare subito nel vivo con tre ses-
sioni scientifiche. La prima, «Ol-

tre il bisogno clinico», è stata affi-
data a Maria Lavezzi, psicologa-
psicoterapeuta e Responsabile
Uos di Psicologia della disabilità,
cronicità e cure palliative dell'Au-
sl, che ha affrontato il tema della
biografia del paziente come bus-
sola nella pianificazione condivi-
sa delle cure: non solo la malattia,
ma la storia di vita intera come
guida per le scelte future.

La seconda, «Parlare di scelte
future nella fragilità», ha visto al-
ternarsi Marcella Saccò, medico
palliativista Ausl e coordinatrice
della rete locale di Parma e pro-
vincia, che ha affrontato le con-
versazioni sulla Pcc nelle demen-
ze e nella cronicità avanzata;
Chiara Falzoi, geriatra, che ha
portato la prospettiva dell'ambu-
latorio geriatrico; Elisa Azzali, re-
sponsabile del settore Non auto-

sufficienza del Comune, ha svi-
luppato il tema della promozione
dell'autodeterminazione nel pro-
getto di vita e di cura.

La terza sessione - «Cura, far-
maci e relazioni di cura» - ha
proposto una riflessione sul te-
ma della deprescrizione farma-
cologica nel paziente fragile, con
Raffaele Esposito (medico chi-
rurgo geriatra Asp) e Francesco
Pappacena (coordinatore delle
attività sanitarie Asp). Spazio an-
che a una testimonianza video
su decisioni difficili e percorsi di
cura affidata a Federica Gardini,
nefrologa, internista e docente
di bioetica già presidente del Co-
mitato Etico, che ha tracciato
una mappa etica degli ostacoli e
delle possibilità nella Pcc.

Nel pomeriggio l'Auditorium si
è riempito di nuove presenze:

cittadini, familiari, volontari. La
parte narrativa si è aperta con le
testimonianze video - voci di fa-
miliari caregiver ed esperienze di
professionisti sanitari - che han-
no dato ancora più concretezza ai
temi discussi la mattina.

Nella tavola rotonda finale si so-
no confrontati Anna Tedeschi, di-
rettrice dell'Hospice «L'Albero
della Vita» di Auroradomus; Stefa-
nia Pelosio, assistente sociale Ausl
e referente del Tavolo caregiver
Rer; Ambra Tinelli, assistente so-
ciale del Comune; Paolo Tosini,
geriatra Mmg e medico del nucleo
Grada «I Tigli» di Asp Parma; Raf-
faele Esposito ed Eliana Mancuso,
responsabile delle attività sanita-
rie del Nucleo Avs e Grada di Asp
Parma. Un confronto ricco e plu-
rale, che ha messo in dialogo com-
petenze sanitarie, sociali e di cura
informale, unendo approcci pro-
fessionali e vissuti personali.

Il convegno, organizzato anche
con il contributo dell'associazione
Casco Learning e del liceo artistico
Toschi per il materiale multime-
diale delle video interviste, ha ot-
tenuto l'accreditamento Ecm per i
professionisti sanitari e i crediti
formativi per gli assistenti sociali.
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Stasera su 12 Tv Parma

Parrino
e i «segreti»
del sonno

‰‰ Il ciclo di «Parma Palatina incontra», pro-
mosso dall’associazione Parma Palatina, pro-
dotto da Cubo Parma con il sostegno di Pro-
getti del Cuore e Canopea Space, prosegue
stasera alle 21 su 12 Tv Parma con una figura di
spicco delle neuroscienze, in particolare degli
studi sul sonno. La puntata di questa sera,
condotta da Gianfranco Cervellin, vedrà pro-
tagonista Liborio Parrino, già direttore della
Clinica Neurologica e del Centro di Medicina
del sonno della nostra città, attualmente attivo
come libero pro-
fessionista a Par-
ma al centro me-
dico Spallanzani.
Nato a New York e
trasferitosi in Ita-
lia a 10 anni, ha
svolto gran parte
della propria car-
riera universitaria
a Parma. È stato presidente dell’Associazione
italiana di Medicina del sonno, ed è attual-
mente presidente del World Sleep Day Com-
mittee della World Sleep Society. Autore di di-
versi libri sull’affascinante mondo del sonno,
crea spesso sorprendenti collegamenti tra
sonno e letteratura o arte. Dal dialogo con Cer-
vellin emergeranno tante informazioni e cu-
riosità, ma anche diverse indicazioni per capi-
re quando questa importante funzione non
«gira per il verso giusto» e quando è opportuno
chiedere aiuto a uno specialista.
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